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Mafia 
e veleni 

. - il Fatto ; T . 
Gli inquietanti retroscena rivelati «Lo informai che volevano ucciderlo 
dai due pentiti «Alfa » e «Delta » ma non mi sembrò preoccupato » 
Per eliminare l'ex presidente delle Fs Lo scontro sugli appalti di Bonifica, 
si «scomodò» il boss Saro Mammoliti società deiriri-Italstat 
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Ligato condannato a morte già nell'87 
Per la Cupola politicomafìosa era diventato ingombrante 

Nuccio Fava: 
«A Reggio il nuovo 
era già cominciato» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCENZO VASILE 

Nuccio Fava 

• 1 REGGIO CALAIIRIA Ahi 
ahi on Ma-tina/zoli che «gal 
le» quelld metafora I altra do 
menica qui a Reggio Calabria 
La De di queste parti7 Un olivo 
nella tormentd e si sa che con 
i venti che tirano la potatura e 
naturate cascano giù rami 
secchi e malati disse pressap 
poco nel suo comizio il tor 
menta'o segretario Metafora 
buona (forse) per una qua 
lunque tangentopoli Ma certo 
non per I incredibile intrico 
politico affaristico e mafioso 
pronto a tralignare dalle tdn 
genti fino al delitto di sangue 
delineato dai magistrati a prò 
posilo dell assassinio di vico 
Ligato Metafora mmimu/atri 
ce che non si confa con i volti 
poco allegri dei triumviri mea 
ncati di stilare liste presentabili 
per il 13 di 
cembre il te-
legiornalista 
Nuccio I ava 
I ex presiden 
fedeli Azione 
cattolica Raf
faele Canan
ei il senatore 
Francesco 
Parisi 

Si direbbe 
un ehm i d i 8 
settembre 
Ma il -tutti a 
casa» è mol
to molto par 
ziale uno dei 
capi locali 
della stanza 
di Riccardo 
Misasi continua a prendersela 
con i magistrati facendo mten 
dere di voler rimanere in sella 
benché uno degli accusati 
I ex segretario regionale Giù 
seppi» Nicolò sia propno il suo 
brace io destro E gli stessi Fava 
e Parsi convocando ieri matti 
na i giornalisti hanno candì 
damente persino rivelato di 
non sapere se gli imputati rei 
confissi per le lamenti siano 
stati o no espulsi dal partito 
Fava "Ci chiedete di quell un 
magine usala da Mart na / /o 
li k parole hdiino un limite 
si usurano II fatto 0 che siamo 
ad una svolta d epexa Non ac 
ceniamo di esseri cnminali/ 
•iati e non vogliamo che questo 
inizio di rinnovamento che ab 
biamo operato /diga banali/ 
zato come un opt razione di 
facciata» Parisi -Abbiamo 
aperto un libro nuovo nel sol 
co del popolarismo stur/iano 
questa lista e composta da ga 
lantuomini non e il risultato di 
alcuna imposi/ione (.iti parte 
degli uscenti • 

T "Commissari» domocnstia 
ni hanno anche diffuso un "de
pliant» col programma eletto 
rale scusandosi p( r il ritardo 
con cui esso è stato stilato or 
mal alla vigi 
lia del voto ed 
hanno segna 
lato e onie es 
so però si 
apra con 
un analisi 
pre» cu pala 
ed lutocnti 
ca Ma - leg 
giamo - \i si 
parla soltanto 
del «lorte 

condiziona 
mento della 
criminalità» e 
del "dif'uso 
manifestarsi 
anche a Rei! 
«io (sic ) eli 
fenomeni di 
illegalità e mmi / i ini Se il 
documento e talmmle sotto 
tono Fava ha però immesso 
•Provo rai eapnci io Se le ai 
iu»e rispondono il vt ro non 
capi-.co ionie si pò .sa essere 
insti un eil aceelt in 11 logie \ 
e I uso dei killer Misasi la |x 11 
sa dilfi renti mi riti p< 'e mi// i 
con i giudici -Si v d t ehi sa 
più IUSI I'I noi che VIVI imo 
quest ì situazioni ionie un in 
i ulx 

Quale tu m rvosi .ino iH-r n 
ricini st i sub.to forma1!// it i 
pori Pds da Antoni > Sassolino 
ili i De i d al Psi (i net fuggi i 

la da diaconici V ninni) di 
•aiui)s[>es|x nilersi ritirando 11 
lista f un gravivsino terribile 
errore non accetti imo d fari i 
processare sulle pi izze Ri 
spettiamo il lavoro della magi 
stridirà ma n Regnici il mimo 
era ini iniziato eoi la preseli 
ta/ione di una lista nnnovat i» 
replica Fivi Ma non e viro 
che la lista e piena di p irenti 
dei vecchi personaggi' »Part n 
ti' Se un mio /io era comuni 
sta i io non impedisce i h i io 
militi nella De» st> torti osa 
menu difeso il si ruttore Parisi 

Lcn Riccardo Misasi 

F finalmente è stata data la 
parola al professor diuseppe 
Reale un anziano ex deputato 
de fiore ali occhiello della lista 
presentata a Rejggio Inutile 
chiedergli un giudi/io esplicito 
di condanna del meccanismo 
perverso ed autodistruttivo dei 
potentati democristiani reggi 
ni Semplicemente »ln silenzio 
e in pentadi piedi nel 1976 do 
no 18 anni di vita pari \nienta 
re mi ero allontanato di Ironie 
d comportamenti che non 
condividevo» Non ò un pò 
troppo in puntd di piedi anche 
ddesso professore' «Mi chie 
dete un giudizio politico ma 
solo adesso dopo un secolo si 
può dare un giudizio circa cer 
te malefatte risorgimentali la 
storia drmva molto tardi non 
mi sento di esprimere giudizi 

solo op nio 
ni» ha timi 
damente ri 
sposto il ca 
nolista 

Ma li avete 
espulsi o no 
gli inquisiti7 

Almeno quel 
Nicolò che ha 
confessato di 
aver ritirato 
100 milioni 
nello studio 
di quel geo 
m e r a ' Paresi 
•A noi non n 
sulta» Fava 
«Ritengo di si 
ma non ere 
do che la 

gente sia angosciata per que 
sto motivo» sarà Ma i vostri 
nuovi edndiddti hanno rappor 
ti d affari che povsano prefigu 
rarli come gli eredi del vecchio 
comitato7 "arisi "Abbiamo 
raccolto informd/ioni a qua 
lunque livello e non abbiamo 
subito nessuna interferenza 
Non sappiamo se hanno avuto 
la si arlattina» Ora che e scop 
piato il caso Ligato e stato 
domaidato a Fava pensa 
che ci fossi ro lecondi / ion ipc 
sciogliere il consiglio per inhl 
trazioni mafiose7 «Se le accuse 
sono vere serva dubbio direi 
di si anche se bisognerebbe 
valutare il riflesso che una si 
nule decisione avrebbe avuto 
sulla gente non avendo la cer 
te//a di ciò che adesso va 
emergendo» 

Pessimo mestice il «COITI 
missano» a Mafiopoli a quat 
tro pi'ssi al numero 11 della 
salita di via Fata Morgana e 
ineon impossibile conoscer' 
li intenzioni dell incdncdta di 
via ilei ( orso la torinese Frati 
ca Presi non ancora nentrata a 
Reggio per affrontare il caso 
dell'ex sindaco Giovanni Pala 
mar.i tra gli inquisiti per le tari 
genti adesso accusato di esse 

re mandante 
del delitto La 
Prest -in ex 
treniiv aveva 
•dovuto» 
chiedere al 
capolista de 
sigliate» il 

consigliere 
Ciiov inni 
I) Amico 
noto per ave r 
rodo la disei 
plina del 
griip|>o ali at 
to elei voto sul 
centro diri 
/iemale dello 
scandalo ca 
ro i Palamara 

ili rinuncia 
re 1 i osi la lista ili I Psi era sta 
ta presentata iiuomplet i ed in 
ordine alfabetico per 11 (or/ il i 
rinuncia del candidato innova 
tori 

C on ve ntisettc amministra 
te ri locali (di psi e nn) sotto 
incliti sta lincine parlamentari 
e ori ni hiest i ili autori//a/ione 
ali arri sto nella e Utà del patto 
infame tra pollili ì i man i gli 
cspec'ienti g i'tor> irdistln so 
no si iti Ir isve rsali i pia// i II i 
li i ili uni giovani missini se 
gii ino a dito soddisfatti qu il 
che titolo di giornale i tu evo 
e t il vento di destr i» della ri 
volt i del 70 i d inneggiano al 
•e ami rata Fini» capolista Solo 
che 11 presen/a de I si gretano 
de I p irtito nella lista e opre i o 
ine una fogli i di fico una tniff i 
di 1 miliardi che costò il carce
ri e I espulsione dal consiglio 
di un missino tra t più accesi 
sostenitori con tutto il suo 
gruppo di «opposi/ioni » dell i 
delibera pi r gli appalti eli tan 
gentopoli F poi il sindaco de 
de gli inni del -Boia i hi molla» 
H itt iglia e tri gli accusali ili I 
ilehtto Quel -vinto proprio 
pu / /ad i limi i.i'o 

«Pr ima d e l l o s c o p p i o d e l l a g u e r r a d i m a f i a tu t to il 
g r u p p o p o l i t i c o r e g g i n o e r a l e g a t o ai D e S t e f a n o , 1 
p a d r o n i a s so lu t i d e l l a ci t ta» Dai r a c c o n t i d e i pen t i t i 
Alfa e De l t a e m e r g e u n o s c e n a n o d i c o l l e g a m e n t i 
o r g a n i c i tra il m o n d o d e l l a po l i t i c a e q u e l l o d e l l e c o 
s c h e 11 p a r t i t o t r a s v e r s a l e a r m a t o d i pol i t ic i e m a f i o 
si u c c i s e L iga to c h e v o l e v a r i e n t r a r e neg l i affari Ai 
pol i t ic i il IO'* il 4'Ai a l l e d i t t e d i m a f i a 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO 

I H RUMO CAIJvBKIA «Mi ri 
sulta che la decisione di climi 
narc Ligato fu assunta da Gio 
vanni Palamara Piero Batta 
glia e Giuseppe Nicolò que 
st ultimo il referenlc di Misasi 
nel reggino Penso di sapere-
anche chi ò stato il portavoce-
che ha trasmesso il messaggio 
per I elimina/ione di Ligato di 
nostro gnippo 11 messaggio ù 
dmvdto trdmite i Serrdino i 
quali vantano un amicizia 
stretta con settori della politi 
ca come dimostra la costru 
zione da parte loro del palazzo 
di vetro in Sani Anna e cioè in 
territorio di Domenico Libn» 

È il pentito Alfa boss di pn 
ma grandezza delle «famiglie» 
Imerti Condello i clan sotto 
accusa per I omicidio a rico 
struire il quadro politico affari 
stico mafioso in cui ì magistrati 
collocano 1 agguato contro 
I ex presidente delle ferrovie-
delio Stato l*i «cupola» politi
ca ad mdndato al genio milita 
re della ndrangheta la slruttu 
ra in cui siedono i capocosca 
che a loro volta avvertono i 
«soldati» di procedere contro 
Ligato Uno dei due killer avrà 
in premio una bella Fiat Uno 
«Il messaggio - dice Alla - fu 
trasmesso nel se liso che la 
presenza di L igato impediva la 
realizzazione degli interessi 
convergenti tra II gruppo poli
tico di cui ho detto e la mia or
ganizzazione finalizzati alla 
gestione dei lavori su Reggio 
Calabria Debbo altresì pun
tualizzare che il mio gruppo 
era alla ricerca del potere as
soluto sulla citta ed aveva prc 
so il sopravvento nella guerra 
di mafia in corso in quel peno 
do Lomicdio eccellente in 
quel momento ci serviva e ci 
qualificava questo spiega un 
che il perchè venne eseguito 
con modalità eclatanti e cioè 
sotto I abitazione di Ligato 
con un volume di fuoco enor 
me e nclloccasione in cui Li 
gato Mevj come ospiti alcuni 
amici» 

Al pentito Alfa fa eco il pen 
tito Delta capomafia della zo 
na in cui sorgeva villa Ligato 
componente di un gruppo di 

verso da quello di Alfa «Ali e 
poca in cui avvenne I omicidio 
gli esponenti antidestefaniani 
erano Franco Quadrone diu 
seppe Nicolò Giovanni Pala 
mara e Piero Battaglia ex sin 
daco di Reggio Calabria» Ma 
che rapporto e era (ra «Cupola» 
politica e «Cupola» mafiosa7 

Dice Delta «Mi risulta che r era 
un regime particolare nella gè 
stione degli appalti e nell affi
damento dei lavori Intendodi 
re che era lo stesso politico 
che indinzzava I impresa che 
doveva eseguire i lavori verso 
un determinato referente ma 
doso facendo questo discor 
so tu devi pagare a questo 
Restava ovviamente ferma la 
percentuale che i politici pren 
devano per se direttamente 
dall impresa e come contro 
partita por I affidamento dei la 
von Questa percentuale dei 
politici si aggirava intorno al 
dieci per cento mentre quella 
ulteriore che le imprese paga 
vano alle cosche si aggirava at-
trono al quattro o cinque per 
cento» 

Ma il presidente delle ferro 
vie doveva essere ammazzato 
nel 1987 Già allora era diven
tato ingombrante anche se fu 
necessario aspettar*-, altri due 
anni per ucciderlo E il penUto 
«Delta» a rivelare i particolari 
ed i preparativi dell omicidio 
eccellente Neil estate dell 87 
si scomoda un boss potente 
come don Saro Mammoliti che 
convoca il capomafia di Boca-
le Ma Delta utilizza la scusa 
degli arresti domiciliari per 
non muoversi Due giorni do 
pò Delta viene «avvertito» gli 
vuol parlare Santo Aranili rap 
presentante della potentissima 
cosca di Sarnbatello Questa 
volta non può mancare Don 
Santo è sbrigativo «Mi avverti -
dice Delta - che dovevano uc 
e idere I on Ligato mentre era 
in vacanza nella sua villa di Bo 
cale aggiungendo che in re
lazione a tale episodio avrei 
dovuto farmi da parte e star 
mene per i fatti miei» Ma Delta 
corre ai ripari «Mi recai a casa 
di Giovanni Palamara (in real 
ta in quella del fratello Marco 
come in seguito «Delta» preci 

• • CAS IH IJSMMARF DI SI A 

BIA «Non conosco i dati giu
diziari ma e una notizia 
schiacciante per noi demo-
c rullarli perche dovremmo 
negarlo'» Cosi il segretario 
della De Nino Martinazzoli 
si ò riferito agli sviluppi del 
I inchiesta sull omicidio di 
Ludovno Ligato noli incon
tro con i rappresentanti del 
partito tenuto a Castellam
mare di Statua 

«In altre occasioni - IM 
proseguito Martinazzoli 
chiesi dlla mdgistrdtura che 
facendo il suo dovere evi
tasse delle sregoldte/zc co 
me sono per esempio quelle 
per le qudh siamo costretti a 
credere c h e ci sono a lmeno 
due rotocdlchi itdhdni c h e 
sono diventati il bollettino 

Martinazzoli 
«Fuori la verità 
per noi 
e per gli altri» 

ufficiale dei giudici milane
si» «1 uttavia oggi - ha ag
giunto il segretario della DC -
pur dvendo invitato a nspet-
tdrc le regole perchè ld mia 
opinione e che non si fa luce 
e non si fa moral'td con sre
golatezze sid pure mdrgind-
li mi sentirei di fronte a 
queste notizie, di capovolge
re il mio dtteggiamento» 

«Credo - ha detto ancora 
Martinaz/oli - c h e noi abbia

mo il diritto di domanda re 
che queste notizie cosi deva
stanti vengano assecondate 
ed accompagnate da una 
notizia esauriente sulle carte 
che hanno in m a n o i giudici 
di Reggio Calabria» «Non e 
che noi non chiediamo luce 
- ha concluso il segretario 
della DC - noi chiediamo più 
luce» 
Una dichiarazione che cor
regge il tiro rispetto alld me
tafora non proprio felice 
pronunicdta nel recente co
mizio propno a Reggio Cala 
bna La De di queste parti7 

Un olivo nella torniantd e si 
sa c h e con i venti che tirano 
la potatura è naturale ca-
scdno rami socchi e malati 
Disse pressapoco cosi il tor 
montato segretario nel suo 
comizio 

sa ndr) la cui villa era sita 
proprio u fianco di quella del 
I on Ligato e chiesi a Palamara 
di chiamarlo perchè volevo in 
contrarlo Avuta la presenza di 
Ligato lo avvisai del rischio che 
correva dopo essermi appar 
tato con lui in un altra stanza 
e gli consigliai di esperire ogni 
iniziativa che fosse idonea a 
scongiurare il pencolo Nel 
I occasione - dice Delta I on 
Ligato non dimostrò di essere 
preoccupato e non mi fece 
confidenze di sorta né mi anti 
cipò isuoi programmi» 

Passano due anni ed un me 
se prima dell agguato in cui Li 

•gaio viene massacralo con 26 
pallottole Aranili convoca 
nuovamente Della «Mi disso
cile avrebbero provato nuova 
mente ad uccidere Ligato e 
che avrebbero ucciso anche 
me ed i miei familiari se non 
mi fossi fatto gli affari miei an 
zi pretendevano la mia colla 
borazione quanto meno per la 
base di appoggio per la consu 
inazione-dell omicidio» Quin 
di la drammatica conclusione 
di Delta «Io dovetti subire» F 
poi conclude «Seppi anche 
che subito dopo I omicidio del 
Ligato Giovanni Palamara 
spaventato per una possibile 
reazione nei suoi confronti si 
recò dai legano di Archi ( ica 
pi dei dcstefaniam a cui so 
stengono i giudici era collega 
to Ligilo ndr) pei dichiarare 
la sua estraneità al delitto» 

Coincidenza nnpressionan 
te sia quando viene tentato 
1 omicidio dell 87 che- nell 89 

sono in ballo i quattrini di Bo
nifica la società di servizi e 
progettazione che fa capo ali 1-
n Italstat e sul cui potere inqui
nante ci sono pochi dubbi do
po che il suo amministratore 
delegato ha confessato di aver 
versato tdngenti per corrompe 
re un bel mazzo di politici reg
gini Neil 87 Ligdto hd mano 
vi-ato per far firmare una con 
venzione del Comune con Bo 
nifiea L accordo va bene ai li 
gdtidni ma stretto ai loro ne 
mici politici e mafiosi Neil 89 il 
quadro è cambiato Ligato si 
oppone alla singolare stipula 
che- il sindac o dimissionano 
hai firmatoiper concadere aBo-
mfiea tutti e 6W i miliardi del 
decreto Reggio Non è un e iso 
e he mentre De Camillis sostie
ne di aver visto raramente Li 
gato nell agenda sequestrata 
subito dopo la morte dell e 
sponente De figuravano in bel
la mostra i numerT telefonici 
dell ufficio e dell abitazione 
dell amministratore delegato 
di Bonifica II cerchio si chiude 
-e si tiene conto che un rap 
porto della polizia succevsivo 
alla morte di Ligato ncordava 
e he I affare con Bonifica viene 
affossato nonostante «fosse già 
pronta una struttura economi 
ea di società di servizi apposi 
tamente creati per far defluire 
gli appalti dei lavori previsti dal 
progetto Italstat ad una sene di 
ditte del reggino per lo più pre 
s ianone o gravitanti nel grup 
poSerrainolmerti» 

Insomma Ludovico Ligato 
toma da Roma come un uomo 

bruciato È impensabile il suo 
riciclaggio a livello nazionale e 
chiede di rientrare negli affari 
Intanto per far capire quanto 
pesa toglie da sotto il naso alle 
cosche mafiose ed al partito 
trasversale un affare da 650 mi 
liardi e chiede conto dei 120 
del Centro direzionale I soldi 
di Bonifica accanto ali inqui 
namento portano in città la 
morte 

Ligato tornato d Reggio non 
si rende conto che le cose so 
no cambiate ed è rimasto fede 
le ai De Stefano I giudici ncor 
dano che la slessa vedova Li 
gato ha confermato «I appog 

i B» elettorale cheul oiantoave. 
va fornito nell.; elezioni comu 
nali del 1980 ali avvocato 
Giorgio De Stefano il quale 
presentalo nella lista De otten 
ne ben 4900 preferenze risul 
tando il secondo degli eletti» 
Una elezione ricordano i giu
dici in cui fu permesso con 
uno stratagemma il ritorno in 
città di Paolo De Stefano per 
che potesse «gestire la campa 
gna elettorale del congiuto» 

Ma la realtà è ormai diversa 
ed è per questo d i e l omicidio 
Ligato conduce direttamente 
ai referenti politici de1 fronte 
mafioso opposto «il gruppo di 
potere reggino rappresentato 
da Franco Quattrone Giovanni 
Palamara Piero Battaglia e 
Giuseppe Nicolò quest ulti 
m o - ricorda I ordinanza -
principale rappresentante reg 
gino dell ex ministro ed espo
nente democristiano di spicco 
Riccardo Misasi» 

Armi, droga e traffico di voti. A processo altre 125 persone. Coinvolti Palamara e Zito (psi) 

Palmi, rinviato a giudizio lido Gelli 
I giudici lo accusano di associazione mafiosa 
FJena M a s s u c c o G i p di Pa lmi , h a r inv ia to a g i u d i z i o 
Licio Gelli p e i a s sex t a / i o n c a d e l i n q u e r e di s t a m p o 
m a f i o s o 11 v e n e r a b i l e e a c c u s a t o n e l l ' a m b i t o d e l 
l ' i n d a g i n e «armi d r o g a e traffico d i voti» i n s i e m e a d 
a l t r e 125 p e r s o n e Rinviati c o n la s t e s s a a c c u s a a n 
c h e G i o v a n n i P a l a m a r a ( i n c a r c e r e p e r l ' o m i c i d i o 
L i g a t o ) e i socia l i s t i A n t o n i o Z i to e M a n o Bat tag l in i 
e h e c h i e d e v a n o voti ai b o s s in c a m b i o d i favori 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M i PAI MI tic io Celli 0-stato 
rinviato a giudizio per asso 
ciazionc a delinquere di 
s tampo mafioso I o ha deci 
so d o p o cinque' giorni di di 
battimanto i 18 ore di carne 
ra di consiglio il giudice del 
le udienze pre-liniinapi Fle 
na Massucco Stessa sorte 
per altri I2r> imputati mentri 
in tri sono stali prosciolti 
Nel prexc-sso si troveranno 
ai canto al «venerabile» boss 
mafiosi affaristi l e a c l i r d i l 
mondo politico calabrese c-
rcgl'ino in gran parte sexia 
listi ae e usati di tralfic o eli vo 
li Stralciate invete lo posi 
/ioni del senatore Sismici / i 
to e del sottosegretario San 
dro Principe- i ntrambt so 
cialisti Sulle richieste- di au 
tonzzazioni a procedere nei 
loro confionti le Camere 
non hanno ancora deciso 
nulla di definitivo I nella 
passata legislatura le Com 
missioni dvevano rigettatola 
richiesta ma non si era arri 

vati in aula) I r a i rinviati a 
giudizio sempre con I accu 
sa di associazione mafiosa 
Giovanni Palamara già in 
e ircere per I inchiesta mani 
pulite eli Reggio e- da mer 
colecll perchù accusato di 
far parte della cupola politi 
c i clic ha deciso I onue iclio 
Ligato Antonio / i to consi 
glic-ro regionale e Mario Bal-
taglini e-x segretario provili 
e idlu (Iti Psi 

lutti quanti secondo 
Agostino Cordova e- Franti 
s t o Neri the- hanno firmalo 
I inthiesld avrebbero fatto 
parte di un uni ta assex ia 
/ ione mafiosa sia pure con 
diversi obicttivi I mafiosi 
per trafficare anni e droga 
gli affaristi per procace larsi 
appalti e far quattrini i poli 
tici per accapdrrdrsi voli in 
cambio di favori di boss del 
la ndrangheta t h e a loro 
volta grd/ie ai favejri dei pò 
litici accrescevano il proprio 

ticio Gelli 

prestigio e Jet propria forza 
In un ì iute ri citazione 

ambientale fatta con sofisti 
cali mie rospie il nome di 
Gelli era saltato fuori in una 
conversazinc tra Marino Pu 
lito ambasciatore della 
ndrangheta per il traffico di 

ciioga presso Ir consorterie-
malavitose della Puglia ed 
un sottoposto* dei Modco 
la più ferexe e determinata 

famiglia eli la ranto Gian 
franco e Riccardo Modco 
erano nei guai con la giusti 
zia fila condannat i dvrcb 
l>cro dovuto affrontare la 
C orto d Appello di L e t t e 
Pulito r a t t on t a ad un t-mis 
sano dei Modeo - tra un af 
fare e- I altro di droga - di 
•ìver parlato con Gelli e- di 
ave-re- avuto la garanzia di un 
intervento su personalità al 

tissime - «anche su COSSIIM» 
- per condi / ionare i giudici 
e fare assolvere i Modeo 

In un primo momento si 
pensò ad un millantato ere 
dito Una vanteria di Pulito 
anche se la perquisizione di 
Villa Wanda porta al seque
stro della nuova agenda del 
venerabile una Cart iertolor 
bordedii in cui sr>n t a 1 uten 
za riservata e segreta di una 
altissima personalità dell e 
poca Indagini certosine 
poi accertarono che Pulito 
aveva tlut-sto cflcttivamcntc 
un incontro a Gelli per par
largli del t a s o Mediatore del 
summit tra gran nidestro e 
boss era stato Vincenzo Ser 
ramo commerciante pugile 
si- ed editore di un giornale 
su cui spesso Celli pubblica 
va le sue poesie 

L incontro testimoniò 
Serratilo avvenne- il 2G geli 
naio al primo piano dell al 
bergo romano in cui il Vene 
rabile nonostante I «mei 
dente» della P2 ha conti 
nuato a ricevere peisonalitd 
politiche di rilievo generali 
'fratelli muratori- di alto gra 
do Pulito e Celli parlottaro
no a lungo sottovoce (e rano 
i giorni in cui Gelli pensava 
di potersi candidare alle- eie 
/ioni con la Legd Sud) Scr 
ramo, a dar retta alla sua te
stimonianza si allontanò di 
scretame-nte per non distur 
bare ' <* '/ 

Marco Mimiti (Pds) 
«De e Psi devono 
autosospendersi» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 RFC.GIO CALABRIA Mar 
co Minniti segretario regio 
naie calabrese del Pds ha 
sotto gli occhi il fascio dei 
giornali con le prime pagine 
••e,'caso Reggio «Sonoscon 
certato - commenta - per le 
dichiarazioni di alcune per 
sonatila calabresi F in parti 
colare dell onorevole Misasi 
che minimizza ed evoca 11 
potesi di un complotto poli
tico dimenticando che in 
quest inchiesta clamorosa 
sono coinvolti personaggi 
molto importanti della De e 
anche suoi strettissimi colla 
borato^ non avrebbe Bua 
stato quafch'é accbhtó alito 
critico né la consapevole/ 
za che nell interesse di que 
std regione sarebbe oppor
tuno che alcuni personaggi 
che si trovdno cosi pesante-
mente messi in discussione 
abbiano il coraggio di met 
tersi da parte» 

Ed Invece? 

bd .nvece si apre un altro 
squdrcio su tanti misteri e è 
un filo che lega 1 inchiesta 
su tangentopoli e quella sul 
delitto Ligato ed è possibile 
rileggere tanta parte della 
stona politica di questa città 
dopo 1 omicidio Ligato neor 
do il silenzio imbarazzato 
della De il tentativo di rimo 
/ione ro'tu solo dalle parole 
di Scalfaro Eci a poche on
dai delitto ricordo una cnsi 
comunale aggrovighatissi-
ma risolta in un batter d oc 
chio con I elezione a sinda 
co dellon Battaglia oggi 
sotto accusa per quell orni 
cidio None un caso e he nei 
mesi scorsi abbiamo chiesto 
con forza che il consiglio vi 
msse sciolto per fatti di ma 
fta Ma il ministro Mancino 
non ha voluto procedere in 
questa direzione Oggi I fatti 
vanno al di la di ogni mima 
gina/ione e confermano la 
giustezza di quell.i nostri 
impostazione' 

Anche il Pds chiede, dun 
que, il rinvio delle elezio
ni? 

No Invece diciamo che » 
state» un grave e rrore andare-
ai voto in queste icondizioni 
ton le inilm-ste ancora 
aperte e senza ihe si sia 
operata pic-nanie lite 11 boni 
Ina del complesso intreccio 
tra politica affari e- mafia 

Tutto ciò allunga un ombr i 
inquietante su alcune liste 
soprattutto quelle della De e-
del Psi che hanno svolto un 
ruolo dominante nella dee i 
den/a morale della citte 
Non e è stato un vi ro r mio 
vamento Le liste- sono pie ni 
di rampolli dei pe-rson e»" 
del passato e gli stessi giudi 
ci hanno avanzato pubbli 
camente l ipotesi che in esse 
gli inquisiti siano ben ra]) 
presentati Avevamo chiesto 
in apertura di campagli, 
elettorale alla De ed al Psi di 
non presentare propri can 
didati ma non ci hanno ri 
sposto Oggi rivolgiamo a 
Martinazzoli ed a Crax la n 
chiesta esplicita e chiari di 
un gesto unilaterale che ' 
consenta alla città di liberar 
si dalle ipoteche affaristico 
mafiose chiediamo che 
due partiti si autosospenda 
no e si ntinno dalla campa 
gna elettorale 

Nessuna conseguenza su 
gli equilibri regionali? Il 
Pds rimarrà In giunta con 
DcePri? 

Abbiamo concepito questa 
esperienza come una sfid i 
positiva per introdurre forti 
elementi di rottura ne Ila 
realtà calabrese e- li |xxlu 
mesi abbiamo raggiunto ri 
sultati 'ignific alivi u n i spi 
rienza difficilissima t h e prò 
pno in questi mesi si st i un 
stirando con una vira i pio 
pria esplosione dil l i tjue 
stione sociale divini-inJo il 
solo pillilo di riferimento per 
il mondo del lavoro di Ironie 
alla dissennata politica de] 
vove-rno nazionale Se ntia 
mo su di noi il peso di una 
enorme responsabilità in un 
momento cosi diffic ile e ne I 
lo stesso 'empii se'iitianui 
I es genza di verifie ire in 
maniera stringe nte se il no 
stro impegno e quelle delle 
forze ihe collaborano con 
noi sia ali altezza d'-ll i si 
genz i d un prolondo rinnei 
vanii--,o dell i politila \ o n 
i es bisogno di una conliis i 
solici irieta in C alabri i 
quanto piuttosto di atti mio 
ticliaru l o n i n t i id ine tie 
esemplari di tottiir i rispetto 
il veci Ino modo di gove ni i 
re *-u e]uesto tirrino 11 mi 
suri re ino i misuri re un I i 
nostra ispi-ntnz i ci gove r 
no 1 l \u 

.42?, 
L u n e d ì 
7 d i c e m b r e P l l 
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